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Il Punto di vista del Direttore 
Lo scorso  11 dicembre è stata presentata alla 

Commissione Europea la prima bozza di 

Accordo di Partenariato, con la quale è stato 

avviato di fatto il negoziato sul documento 

strategico di rilievo nazionale per la nuova 

programmazione comunitaria 2014-2020. 

Il nuovo ciclo conferma un ammontare sostenuto di 

risorse comunitarie per l’Italia, pari a oltre 41 miliardi di 

euro al netto delle risorse FEAMP e della quota di 

cofinanziamento nazionale. Nel nuovo periodo di 

programmazione, come già sottolineato nel corso dei 

nostri incontri regionali tenutisi nell’ambito del progetto 

Capacity Building, gli strumenti finanziari definiti “leva per 

lo sviluppo” assumono un ruolo di fondamentale 

importanza strategica. L’accordo di partenariato ne 

conferma l’importanza e conferisce agli strumenti di 

microcredito un rinnovato impulso per il perseguimento 

delle politiche attive dell’Obiettivo tematico 8, in particolare 

nei primi anni della programmazione. Il nuovo quadro normativo e regolamentare si presenta, 

però, assai più complesso del precedente e richiede un sempre maggiore rafforzamento delle 

capacità amministrative e delle competenze tecniche. Ciò legittima, anche nel nuovo periodo, la 

prosecuzione del nostro Progetto di Capacity Building, che già sta producendo i primi evidenti 

risultati, mettendo in rete la pubblica amministrazione con gli stakeholder e fornendo, anche 

attraverso specifici momenti di lavoro e confronto, i necessari strumenti di conoscenza. È infatti 

necessario continuare a garantire che il rafforzamento degli strumenti di microcredito e di 

microfinanza nel nuovo periodo di programmazione, nel divenire sempre di più catalizzatori di 

 

 

PUGLIA E SVILUPPO 

 DI NUOVE COMPETENZE  

La Puglia è una regione moderna 
che negli ultimi anni ha saputo 
attrarre risorse europee per 
sostenere le proprie potenzialità. 
Con il network sviluppato 
attraverso il progetto Capacity 
Building si possono affinare quelle 
capacità necessarie alla diffusione 
esponenziale dello strumento 
microfinanzario ed in particolare 
al Microcredito per rigenerare 
anche l'economia regionale. 

Mario Baccini -  Presidente ENM 

“CAPACITY BUILDING SUGLI STRUMENTI FINANZIARI DI MICROCREDITO: DEFINIZIONE E SPERIMENTAZIONE DI 

NUOVE COMPETENZE E STRUMENTI PER LA GESTIONE EFFICACE ED EFFICIENTE DEI PROGRAMMI.” (PON GAS 

FSE 2007-2013 - ASSE E OB. CONVERGENZA) 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA - PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI | 

 Newsletter  
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risorse pubbliche e private, possano contribuire a far raggiungere agli Stati Membri i livelli di 

investimenti strategici necessari ad attuare appieno la strategia Europa 2020. 
 
Giovanni Nicola Pes  - Direttore del progetto Capacity Building  TW @GiovanniNicolaP  
Guarda la video-intervista http://youtu.be/7u0WCGB8z7Q 

 

WORKSHOP A LAMEZIA TERME             

Proseguono gli incontri sul territorio per lo sviluppo del 
progetto Capacity Building. Dopo il secondo workshop 
regionale della Campania, svoltosi al Napoli il 25 
ottobre, il 18 novembre è stata la volta della Calabria, 
con un evento di grande interesse che ha visto riunite 
presso la Fondazione Terina di Lamezia Terme molti tra 

esponenti della Regione e della società in house Fincalabra e rappresentanti delle diverse realtà 
economiche, finanziarie e del terzo settore coinvolte nella rete degli stakeholders. La prima parte 
della giornata è stata caratterizzata dall’esposizione del project work sviluppato da Fincalabra sul 
tema “Finanza Innovativa e Microcredito: Nuove Strategie d'intervento pubblico”, cui è seguito 
un proficuo lavoro di gruppo, nel corso del quale tutti i presenti hanno avuto l’opportunità di 
formulare proprie osservazioni e suggerimenti sulla futura programmazione regionale in materia 
di microcredito. E’ stato poi affrontato, come già avvenuto in Campania, l’argomento dei prodotti 
di microfinanza, con particolare riferimento al microleasing e alla microassicurazione quali 
strumenti di ingegneria finanziaria a favore dei soggetti “esclusi”. Si tratta di una materia che sta 
suscitando uno specifico interesse fra gli amministratori locali e gli operatori di microfinanza e 
che, pertanto, verrà ulteriormente approfondita nel corso dei prossimi incontri. 

Paolo Rita 

UN BILANCIO SUL PROGETTO  

Un obiettivo molto rilevante, che è stato raggiunto grazie a questo progetto, è quello di aver messo 
insieme, allo stesso tavolo, tutti i protagonisti del Microcredito: dagli Enti finanziatori, agli Enti invece 
Istruttori, alle Regioni, agli Enti locali. Era necessario imparare a lavorare insieme perché cooperando il 
risultato sicuramente è migliore. Devo dire che un altro obiettivo raggiunto, e che io stesso ho scoperto in 
questa attività, è stato quello di allargare le prospettive e passare dal microcredito alla microfinanza 
cercando di sviluppare anche discorsi alternativi. Ad esempio si è aperto un campo nuovo per le 
assicurazioni e il leasing: modi nuovi e innovativi per leggere e per utilizzare il campo della ri-
bancalizzazione dei soggetti che sono attualmente esclusi. Su questo ambito, mi pare, vi sia già un 
riscontro positivo delle attività, soprattutto da parte degli Enti locali e dei partecipanti ai seminari di 
lavoro. Tutti hanno scoperto questa varietà di ‘menù’ da utilizzare per riportare nel circuito sociale 
virtuoso le persone che sono ai margini. Questo non soltanto per un benficio dei soggetti interessati, ma 
anche a vantaggio dell’intera collettività perché se aumenta il benessere di quei cittadini che non 
sarebbero altrimenti considerati, sicuramente se ne ricava un beneficio globale che diviene un 
moltiplicatore per il benessere di tutti.     
 
Gianfranco Verzaro – Presidente del comitato scientifico del progetto Capacity Building 
Guarda la video –intervista http://youtu.be/brv7VHTXqns 
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WORKSHOP IN PUGLIA 
Si è concluso a Bari il 17 dicembre il secondo ciclo di workshop 
regionali del progetto Capacity Building, dedicati  
all’approfondimento delle tematiche del microcredito e la 
microfinanza. L’evento, svoltosi presso l’Hotel Palace del 
capoluogo pugliese, ha visto la presenza di numerosi esponenti 
di Puglia Sviluppo, tra i quali il Vice Direttore Generale Andrea 
Vernaleone, e di circa 45 rappresentanti della rete territoriale 
degli stakeholders coinvolti. Dopo l’intervento iniziale di 

Giovanni Nicola Pes, direttore del 
progetto, i lavori si sono focalizzati sui 
temi specifici del microleasing e della 
microassicurazione, che il gruppo di 
progetto ha voluto approfondire negli 
ultimi mesi e proporre alle Regioni 
Convergenza quali strumenti di inclusione 
finanziaria complementari al microcredito 
nel quadro della prossima fase di 
programmazione 2014-2020. Come già 
avvenuto nei precedenti workshop in 
Campania e Calabria, l’argomento ha 
suscitato un notevole interesse sia tra i 
rappresentanti della società in house alla 
Regione, sia tra gli operatori presenti, che 
sono stati impegnati in tavoli di lavoro per 
proporre riflessioni e suggerimenti sulle 
caratteristiche operative che, nella 
specifica realtà regionale, potrebbero 
assumere i prodotti di microleasing e 
microassicurazione rivolti ai soggetti 
“esclusi” dai tradizionali circuiti finanziari. 
I risultati di tali lavori saranno raccolti dal 
gruppo di progetto ed utilizzati per la 
definizione degli specifici prodotti di 
microfinanza, anche del quadro della 
collaborazione già avviata con Ania e con 
Assilea. Si inizierà ora a programmare il 
terzo ciclo di incontri sul territorio, che 
avranno inizio nella prossima primavera e 
che verteranno, tra l’altro, su un altro 
interessante strumento microfinanziario 
quale quello dell’housing microfinance. 

Paolo Rita  

 

I nuovi regolamenti dei Fondi Strutturali 

per il ciclo 2014-2020 

Lo scorso 20 dicembre sono stati pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea e quindi 
entrano definitivamente in vigore i Regolamenti 
comunitari che disciplinano il nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi strutturali 2014-2020. Le 
nuove norme e leggi che governeranno il prossimo 
ciclo di investimenti della politica di coesione 
europea assegnano agli strumenti finanziari un 
ruolo fondamentale di sviluppo e ne prevedono una 
regolamentazione più dettagliata che in passato. 
Alla disciplina degli strumenti finanziari è, infatti, 
stata prevista una specifica sezione (titolo IV) e ben 
10 articoli (dall’art. 37 al 46) con lo scopo di fornirne 
una più chiara presentazione delle specificità e dei 
requisiti normativi, mentre le informazioni 
approfondite sulla loro applicazione verranno 
riportate nella legislazione secondaria (atti delegati 
e atti di esecuzione) che è attualmente in fase di 
predisposizione. Il percorso risulta, quindi, ancora 
non pienamente definito ma la specifica complessità 
e le tante novità già presenti (tra le altre quelle 
relative alla valutazione ex ante obbligatoria, alla 
certificazione delle spese ed al monitoraggio) 
richiede necessariamente il rafforzamento delle 
misure di accompagnamento tecnico specialistico in 
materia, per la Pubblica Amministrazione in modo 
da garantire il corretto avvio e la relativa piena 
attuazione di tali strumenti. 

Giorgio Centurelli 
 


